
NOI NON POSSIAMO TACERE
15 agosto, Giornata di preghiera per i cristiani perseguitati 

Dal 14 al 18 agosto siamo chiamati ad accompagnare spiritualmente il Santo Padre nella 
sua visita in Corea del Sud, dove partecipa alla VI Giornata della Gioventù asiatica. 
Per le nostre comunità è un’occasione preziosa per accostare la realtà di quella Chiesa: 
una Chiesa giovane, la cui vicenda storica è stata attraversata da una grave persecuzione, 
durata quasi un secolo,  nella quale circa 10.000 fedeli subirono il martirio: 103 di loro 
sono stati canonizzati nel 1984, in occasione del secondo centenario delle origini della 
comunità cattolica nel Paese. 
In questa luce si coglie la forza del tema che scandisce l’evento: “Giovani dell’Asia! 
Svegliatevi! La gloria dei martiri risplende su di voi: “Se siamo morti con Cristo, 
crediamo che anche vivremo con Lui” (Rm 6,8). 
Sono parole che vorremmo potessero scuotere anche questa nostra Europa, distratta ed 
indifferente, cieca e muta davanti alle persecuzioni di cui oggi sono vittime centinaia di 
migliaia di cristiani. Se la mancanza di libertà religiosa – fondativa delle altre libertà 
umane – impoverisce vaste aree del mondo, un autentico Calvario accomuna i battezzati 
in Paesi come Iraq e Nigeria, dove sono marchiati per la loro fede e fatti oggetto di 
attacchi continui da parte di gruppi terroristici; scacciati dalle loro case ed esposti a 
minacce, vessazioni e violenze, conoscono l’umiliazione gratuita dell’emarginazione e 
dell’esilio fino all’uccisione. Le loro chiese sono profanate: antiche reliquie, come anche 
statue della Madonna e dei Santi, vengono distrutte da un integralismo che, in definitiva, 
nulla ha di autenticamente religioso. In queste zone la presenza cristiana – la sua storia 
più che millenaria, la varietà delle sue tradizioni e la ricchezza della sua cultura – è in 
pericolo: rischia l’estinzione dagli stessi luoghi in cui è nata, a partire dalla Terra Santa. 
A fronte di un simile attacco alle fondamenta della civiltà, della dignità umana e dei suoi 
diritti, noi non possiamo tacere. L’Occidente non può continuare a volgere lo sguardo 
altrove, illudendosi di poter ignorare una tragedia umanitaria che distrugge i valori che 
l’hanno forgiato e nella quale i cristiani pagano il pregiudizio che li confonde in modo 
indiscriminato con un preciso modello di sviluppo. 
A nostra volta, vogliamo che la preoccupazione per il futuro di tanti fratelli e sorelle si 
traduca in impegno ad informarci sul dramma che stanno vivendo, puntualmente 
denunciato dal Papa: “Ci sono più cristiani perseguitati oggi che nei primi secoli”. 
Con questo spirito invitiamo tutte le nostre comunità ecclesiali ad unirsi in preghiera in 
occasione della solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria (15 agosto) quale 
segno concreto di partecipazione con quanti sono provati dalla dura repressione. 
Per intercessione della Vergine Madre, il loro esempio aiuti anche tutti noi a superare 
l’aridità spirituale di questo nostro tempo, a riscoprire la gioia del Vangelo e il coraggio 
della testimonianza cristiana. 
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MESSA DEL GIORNO

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del  Padre e del Figlio e  dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La pace, la  carità e  la fede da parte di 
Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo 
sia con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. Fratelli e sorelle, mentre diamo inizio alla 
festosa celebrazione dell’Assunzione di Maria 
nella gloria del Cielo, non distogliamo lo 
sguardo dalla nostra terra, in cui ella ha 
vissuto con amore e fedeltà. Chiediamo la 
sua intercessione perché tanti cristiani, oggi 
perseguitati in molte nazioni, non si sentano 
abbandonati dall’indifferenza e dall’egoismo, 
e perché la violenza ceda il passo al rispetto 
e alla pace. Partecipi e solidali con questi 
nostri fratelli, invochiamo per noi e per tutti 
la misericordia del Signore.

                          (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli 
che ho molto peccato in pensieri, parole, 
opere  e omissioni, per mia  colpa, mia 
colpa, mia  grandissima  colpa e supplico la 
Beata sempre  Vergine Maria, gli  angeli, i 
santi e voi  fratelli di pregare per me il 
Signore Dio nostro.

C. Dio  onnipotente abbia  misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e  ci conduca 
alla vita eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello 
di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 
peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. Perché  tu solo il Santo, tu 
solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù 
Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di 
Dio Padre. Amen.

COLLETTA
C. Dio  onnipotente ed eterno, che hai 
innalzato alla  gloria  del cielo in corpo e 
anima l'immacolata Vergine  Maria, madre di 
Cristo  tuo Figlio, fà che  viviamo in questo 
mondo costantemente rivolti ai beni eterni, 
per condividere la sua stessa gloria. Per il 
nostro Signore  Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell'unità  dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
A. Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura             Ap 11,19;12,1-6.10
Una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi.

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni 
apostolo
Si aprì  il tempio di Dio che è  nel cielo e 
apparve  nel tempio l'arca della sua 
alleanza. Un segno grandioso apparve nel 
cielo: una donna vestita di sole, con la  luna 
sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di 
dodici stelle.
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Era incinta, e gridava per le doglie e il 
travaglio del parto.
Allora apparve un altro segno nel cielo: un 
enorme drago rosso, con sette teste e dieci 
corna e sulle teste sette diademi; la sua 
coda trascinava un terzo delle stelle del cielo 
e le precipitava sulla terra.
Il drago si pose davanti alla donna, che 
stava per partorire, in modo da divorare il 
bambino appena lo avesse partorito.
Essa partorì un figlio maschio, destinato a 
governare tutte le nazioni con scettro di 
ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso 
il suo trono. La donna invece fuggì nel 
deserto, dove Dio le aveva preparato un 
rifugio.
Allora udii una voce potente nel cielo che 
diceva: «Ora si è compiuta la salvezza, la 
forza e il regno del nostro Dio e la potenza 
del suo Cristo».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale          Dal Salmo 44

R/. Risplende la Regina, Signore, alla 
tua destra

Figlie di re fra le tue predilette; alla tua 
destra sta la regina, in ori di Ofir. R/.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio: 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo 
padre. R/.

Il re è invaghito della tua bellezza. È lui il tuo 
signore: rendigli omaggio. R/.

Dietro a lei le vergini, sue compagne, 
condotte in gioia ed esultanza, sono 
presentate nel palazzo del re. R/.

Seconda Lettura              1Cor 15, 20-27
Cristo risorto è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli 
che sono di Cristo.

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di 
coloro che sono morti. Perché, se per mezzo 
di un uomo venne la morte, per mezzo di un 
uomo verrà anche la risurrezione dei morti. 
Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in 
Cristo tutti riceveranno la vita.

Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che 
è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che 
sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli 
consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere 
ridotto al nulla ogni Principato e ogni 
Potenza e Forza. È necessario infatti che egli 
regni finché non abbia posto tutti i nemici 
sotto i suoi piedi. L'ultimo nemico a essere 
annientato sarà la morte, perché ogni cosa 
ha posto sotto i suoi piedi.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.
Maria è assunta in cielo; esultano le schiere 
degli angeli.
R. Alleluia.

! Vangelo                               Lc 1,39-56
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente: ha innalzato 
gli umili.

Dal vangelo secondo Luca
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta 
verso la regione montuosa, in una città di 
Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò 
Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il 
saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo 
grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito 
Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta 
tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo 
grembo! A che cosa devo che la madre del 
mio Signore venga da me? Ecco, appena il 
tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il 
bambino ha sussultato di gioia nel mio 
grembo. E beata colei che ha creduto 
nell'adempimento di ciò che il Signore le ha 
detto». Allora Maria disse: «L'anima mia 
magnifica il Signore e il mio spirito esulta in 
Dio, mio salvatore, perché ha guardato 
l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le 
generazioni mi chiameranno beata. Grandi 
cose ha fatto per me l'Onnipotente e Santo è 
il suo nome; di generazione in generazione 
la sua misericordia per quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha 
disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato 
gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha 
rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso 
Israele, suo servo, ricordandosi della sua 
misericordia, come aveva detto ai nostri 
padri, per Abramo e la sua discendenza, per 
sempre».

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò 
a casa sua.
Parola del Signore
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 
Figlio di Dio,  nato dal Padre prima di tutti i 
secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 
sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 
fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa 
cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione 
dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Maria, Madre del Signore, è segno 
splendente sul cammino del popolo di Dio, 
figura di un’umanità nuova e fraterna. 
Chiediamo a lei, Regina della pace, di 
intercedere perché, nei paesi devastati da 
varie forme di conflitti e dove i cristiani sono 
perseguitati a causa della loro fede, la forza 
dello Spirito di Dio riporti alla ragione chi è 
irriducibile, faccia cadere le armi dalle mani 
dei violenti, e ridoni fiducia a chi è tentato di 
cedere allo sconforto.

L - Preghiamo insieme e diciamo
R./ Santa Maria, intercedi per noi! 

Per le nazioni dove da troppo tempo la vita 
è resa impossibile dai conflitti armati e 
dall’odio che li alimenta, perché il rifiuto 
della violenza e l’avvio di una coesistenza 
giusta e fraterna aprano a un futuro 
migliore, preghiamo

Per le vittime di ogni guerra, per i rifugiati, 
gli oppressi, e soprattutto per i cristiani 
perseguitati a causa della fede, perché sia 
riconosciuto il loro diritto alla libertà e 
onorata la dignità di ogni figlio di Dio,  
preghiamo

Perché la famiglia benedetta dal Signore 
accolga nel frutto del grembo materno il 
dono inestimabi le del la vita umana 
destinata alla grazia e alla gloria eterna, 
preghiamo

Perché nei deboli, negli anziani e nei 
sofferenti la comunità di fede riconosca la 
visita del Signore, re e giudice degli ultimi 
tempi, presente nel più piccolo tra i nostri 
fratelli, preghiamo

Perché nella distensione delle ferie estive 
rinsaldiamo i vincoli di fede e di fraternità e 
con l'aiuto della Vergine Maria, non 
smarriamo mai la strada che di conduce alla 
patria del cielo, preghiamo

C. O Dio, Padre di tutti gli uomini, rinnova 
nel tuo Santo Spirito la faccia della terra e 
conduci questa tua umanità sulle vie della 
giustizia e della pace, perché possa 
giungere a godere un giorno con Maria della 
tua gloria senza fine. Per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Salga  a te , Signore, il sacrificio  che  la 
Chiesa ti offre  nella festa  di  Maria  Vergine 
assunta in cielo, e  per sua intercessione i 
nostri cuori, ardenti del tuo amore, aspirino 
continuamente  a te. Per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
O  Dio, che  in  questo sacrificio  eucaristico ci 
hai resi partecipi della tua salvezza, fà che 
per l'intercessione della  Vergine Maria 
assunta in cielo  giungiamo alla  gloria  della 
risurrezione. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.


